Senza misura egli dà lo Spirito
Giovedì 19 APRILE (Gv 3,31-36)

Sansone viene solamente investito dallo Spirito del Signore e con una mascella d’asino mette fuori combattimento mille uomini: “Tremila uomini di Giuda scesero alla caverna della rupe di Etam e dissero a Sansone: «Non sai che i Filistei dominano su di noi? Che cosa ci hai fatto?». Egli rispose loro: «Quello che hanno fatto a me, io l’ho fatto a loro». Gli dissero: «Siamo scesi per legarti e metterti nelle mani dei Filistei». Sansone replicò loro: «Giuratemi che non mi colpirete». Quelli risposero: «No; ti legheremo soltanto e ti metteremo nelle loro mani, ma certo non ti uccideremo». Lo legarono con due funi nuove e lo trassero su dalla rupe. Mentre giungeva a Lechì e i Filistei gli venivano incontro con grida di gioia, lo spirito del Signore irruppe su di lui: le funi che aveva alle braccia divennero come stoppini bruciacchiati dal fuoco e i legacci gli caddero disfatti dalle mani. Trovò allora una mascella d’asino ancora fresca, stese la mano, l’afferrò e uccise con essa mille uomini. Sansone disse: «Con una mascella d’asino, li ho ben macellati! Con una mascella d’asino, ho colpito mille uomini!». Quand’ebbe finito di parlare, gettò via la mascella; per questo, quel luogo fu chiamato Ramat‑Lechì. Poi ebbe gran sete e invocò il Signore dicendo: «Tu hai concesso questa grande vittoria per mezzo del tuo servo; ora dovrò morire di sete e cadere nelle mani dei non circoncisi?». Allora Dio spaccò la roccia concava che è a Lechì e ne scaturì acqua. Sansone bevve, il suo spirito si rianimò ed egli riprese vita. Perciò quella fonte fu chiamata En‑Kore: essa esiste a Lechì ancora oggi. Sansone fu giudice d’Israele, al tempo dei Filistei, per venti anni” (Gdc 15,10-20). Questa è la potenza dello Spirito di Dio solamente quando sfiora una persona, quando semplicemente la tocca. 

Ad ogni uomo che crede in Cristo Gesù, professando la fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica e giorno per giorno si alimenta di grazia e di verità, lo Spirito Santo è dato senza misura. Con la potenza divina dei suoi santi sette doni, invade e pervade il nostro spirito e lo rende sapiente, intelligente, forte, saggio, deciso, determinato, perché si viva il Vangelo in tutta la sua pienezza di rivelazione. Ed è proprio questa la straordinaria forza dello Spirito Santo, dato senza misura: fare sì che tutto il Vangelo vada vissuto, non però secondo schemi antiquati, modalità desuete, forme del passato, metodi di ieri, comportamenti di altri. Lo Spirito Santo dona la personalizzazione perfetta della Parola di Gesù, rendendola unica e speciale per ogni anima. 

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui.

Lo Spirito non si dona. È dato. Nel Nuovo Testamento chi dona lo Spirito è Cristo, è la Chiesa, sono gli Apostoli per via sacramentale, sono tutti i discepoli di Gesù per la via della loro santità e giustizia. Ogni discepolo di Gesù, nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, deve essere un portatore e un datore dello Spirito Santo, alla stessa maniera della Vergine Maria, nella casa di Elisabetta: “In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto»” (Lc 1,39-45). Questo grande miracolo deve oggi compiersi nella casa del mondo. È la vera salvezza. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di Spirito Santo. 

